
unitamente alle lire 6,05 nella cassa inabili 
al lavoro.

; Ciò posto, p a rlò  d iffu sa m e n te  della  scuo la  
serale, che continua a d a re  ecce llen ti risul­
tati, dei benefizi c h e  ne fru isco n o  gli allievi 
soggiungendo, che  se come pare c e r to , avrà 
stabile ordinamento, a suo tempo i vantaggi 
saranno incalcolabili, e particolarmente dal 
punto di vista dell’e d u c a z io n e . |

Fatti poscia i dovuti elògi agli insegnanti 
diede conto dellaispiesa^obetàkcc'seò ,!Li !626i85 
contro un incasso [di 650. restando così un 
fondo di lire 2 3 , 1 5 ^ànnÒ,)scolastico in
corso. __

/■ Rivolse nobili parole di encomio e di gra­
titudine ai sostenitori . della r; scuola ̂ serale, 

;che sono il Municipio per lire 200 — Otto- 
■ lenghi Jona 200 ^  Dèputàtb-Ràggio 100 — 

Ministero di A g r ico ltu ra ,, Commercio, 
mercè i buoni ed autorevoli 'uffici* del Òepu-'

1 lato Maggiorino Ferrari^. !i;o
Procedutosi ali’ insediamento. ; della nuova 

Direzioue, dopo un1 brillante profilo dèi nuovi 
eletti, disse, che se ha accettato con animo 
riconoscente la riconferma onorifica di capo 
della .Società,uno-fra- U-principali-motivi-era- 
quello della certezza di trovare in essi un 
cordiale ed e j  
del moderno principio, la divisione del lavoro'

: onde manteneré~ atto „il prestigio- e l^pròspe-l 
: rita del sodalizio. -; ■: < w-, * ì j
j Indi toc, ò di molte altre cose rèlaiive; ài;
* '** U t 'i !> 1
| bisogni della ciaSse .lavoratrice, e „special-;
; mefite del progetto ilellè case operaie caldeggiato!
; da un benémerUq socio, assicurando/che non1, 

per il momento; ma ;a tempo propizio, fedi-! 
l’aiuto di eminenti: personaggi,, e di tanti fa-ì 

;j coltosi della ciUà-avrebbe- lavorato -e mèssbi 
; lutto l’impegno passibile, ónde attuare 'uija; 

impresa destinata fa provvedére alloggi sa Iti- 
; bri a prezzi miti, ' ■ // . \  , < j

E noi confidiamo .che il.filantropicòfinténto; 
verrà raggiunto, oyè si cqfisideri.cbeoraùifiiì 
è provato con dati /indisèÒEibili, il/blumelo; 

: considerevole dell,è- malattie òhe si òvj[upp;àiio!
nelle abitazioni insalubri, è; delle morti: Òil 

; quei disgraziati che sono costretti ad/abitarle^ 
i Esauriti gli oggetti a/trattarsi, ^ ’adunanza;
• sj scioglieva fra gli .applausi al Capò del)k
società, alla Direzione ed al Presiderite ono­
rario Jona Oltolenghi. K ;/: |Yi ;!

X-. ^  B  O L L E N -  T E

biblioteca per il consueto resòcòntò finanziario 
e la nonrna della Direzionò, riuscirono eletti 
li signóri:" ' 1 ; • ' io l 'o .

/; ■/" !> *  ' . f}

S ò c iB f i i  O p e r a ia  F em minile n i  
A cqui — A tutto il IO febbraio p. v. è 
aperto il concorso di Medico-Chirurgo-Oste­
trico, per la cura delle socie inferme dal 1° 
del prossimo rialzo. ; . -v,

L’annuo asségno per orà è di lire 50ÓÌ 1 
I signori còricorrèriti sono, pregati a far 

pervenire le loro domande a questa Direzione.

K ; ; La Presidente
U  DELLACÀ. GIOVANNA.

B a l l i e  t e g l ie  — A l  C asin o  — 11
c ro n is ta  sen zà  e sse r p ro fe ta  nè. figlio di p ro ­
feta, .a v e v a  p ro n o s tic a to  che  an im a tiss im a  sa ­
re b b e  s ta ta  la seconda d e lle  s e ra te  danzan ti 
e v a ria ta  da  g ra d ite  sorprese.: d ifa tti ta l fu 
il tra tte n im e n to , di g io v e d ì u ltim o , :che aveva 
ib-gran--m erito  d i  -es&ere- ib  s e c o n d o .M ad o n n a  
Neve non recò  p iù  'questa  vofta àl'cum"9is l:d|rboi 
cósicch'èr b |io n  y itfin^re di :s ig h ó |e ,^ s ìjg n ó |in q  
convenne^ g io v a c i jg g R a ^ a lI jà ^ in & ^ e 's i  b | l l ò |  
si cantò* si suonò~e~si- co m b in ò ..f; —- T fittò  
fin p ro g ram m a sy arìa jo ' f u ;! s v ò l to /d i  m usica  
e; can to  p e r /p a r te ;d è l lé /g e n tiH  d i.lé ttàn ti|; s i : 
g no rina?  ó .uala,. è s ig n o re  Zahólettì.v.e. C a ra tti 
e del G'òmm. R edi, e t u t t i  fu ro n o  itiè r ita m è n tèV V  r\- . *- ;«fe

applauditi. =  Le danze proseguirono>fin Sltrè 
airuriafatìt, e tuttivi convenuti se-nòn si laf 
sciarono a malincuore fu perchè"’ si diedero 
appuntamento per giovedì pròssimo/ posdo­
mani,"; in coi avrà lnógo la tèYZà di quèllercoe  ̂
sirapatipbe.,rium pre­
parando da -festa, -'caratteristica:- f̂issata jpel 
giorno Òtto febbraio, mercoledì/grasso;* là 
quale ;promette d;|Sape|are quéllà/degli anni 
passati è'siccohaé certe-volte sonò.imbost| dei 
limit| alla indiscrezione dei xrpnist^ftòn fijjpcio 
che uqà esortazione alle alle nostre sigtiore 
e. signorine,.che, qe§sjinp.. qi ..ypy ..ma^Qb  ̂ la 
sòra 'deil’oUo febbraio.

NECROLOGIE »
vi'

©
, sàbbie/dèirAfrica^vrai mk di 

iuniiaccidente ferroviario, trovava miseraméhte 
la morte il diletto nostro concittadino S

IV^LDI d l l i o a  le '
bollo'tenerne di fanteria. Era partite co|va- 
ôfiìcx̂  dŜ sflE&Ŝ aiiiè&Qî H'ètê Ŝà® alle
future battaglie,.,agli atti di valore/di! fphe 
avria voluto rendere bella ed onorata*la fama 
delle QpjeV'e sfie ,eiìò  accompagrfaronS i 
voti dei suoi, concittadini e della famìglia féhe 
aH’èugùriò i di belle gesta univano il desideiio 
di riabbraccjarla.r- Ora egli non è. piìi =  
Trovò la mòrte ove credeva incontrare- la 
gloria Valga!; Fuqiyersàle ;COtopian,to alle­
nire il dolóre della famiglia desolata/ ;f

\ b mi

C R O M A C A

P r a n z o  d 'a d d io  Domenica sera oltre: 
quaranta comrae.òsali si . tròyàvano radunati; 
a banchetto alle Nuove Terme. — Tra rnna 
riunione di amici che offrivano un pranzo 
d’addio aH’avvqcatQ. .Isacco. Villa che va-a- 
stabilirsi a Torino:-era una dimostrazione 
di simpatia d’affetto che si volle dare all’a­
mico, al collega jn- occasione del cambio 
della sua residenza. — Larpiù schietta cor­
dialità regnò tra ì -commensali e verso il 
finire del banchetto dissero sentite parole di 
saluto e d’augurio l’avv.; Macciò. il, sig. Bor- 
reani, l’aw . Braggio, d’ayy:!Màsc)ienni, il sig. 
Baratono e l’avv. Fiorini, iMspose ì ’avv. Vitta 
assai còmmossoc còn-balle/paroje^di affetto 
p̂ i concittadini/è pCr dà .patria  ̂ di rin- 
gràziamento ai epayCnuti. ;; f f

La redazione ideila Bollente coglie deci­
sione per mandare ..all’amico e collega saluti.; 
ed auguri cordiali. 7 r. : •* "

A l l a , T J p ip e n i c ^ e r ^ y j
fu il ballo, ,già l'altra vyltà annunciato. —j 
Gli orgàriizzàtpri don avrebbero pótutÒ?desi­
derare di più. Addirittura una folla di vézzosé 
ballerine vèWtlté- dòn - mólta grazia e buon 
gusto e inunite tutte della: più ardente vo-i 
lontà; di, ballare faceva parere ristretta da 
vasta sala di quel Circolo: il ballo;: di ,ieri 
sera ha evocato .dei ricordi di altri. ;ba|li ,che 
da un pò’ di "tempo più uon si èranp avuti 
e ha fatto trarre buon augurio pèr;>’ìbrillanti 
festè'Tùturé. Io mi rallegro vivaraènté cogli 
organizzatori e in ispecie colla presidenza del 
Circolo che così degnamente faceva gli onori 
di casa. \= fFi H

X .P

. , \ :\

B ib l io t e c a  C ir c o l a n t e  — Domenica 
scorsa ebbe luogo, l’ad.qnàpza dei soci della

A l . P o l it e a m a  — È incominciato il 
turno „dei veglioni. Fu il primo quello della 
Società dèi Sarti e forse per il localeVipdcd' 
adatto a quel genere di balli non riusclfeorae 
si poteva sperare.* ad ogni modo nop so IV  
sitorfinanziario,_ ma credo cho una bèllk com­
metta si sia incassata. ......

;r Sabato prossimo avrà lqQgo il ballo della 
Società Operaia maschile che ci dicónoddebbà' 
riuscire assai bene, e poi ^Sàbato 4 febbraio 
quello degli Agricoltori e* poi sabato”■'ùndici 

/quello delle Operaie e poi’.:. !i ià b a ^ ^ I/ca /?  
nevale sono finiti, quindi chi ha voglia di 
divertirsi non perda il suo tempo. ,( .

Dopo lunga e penosa malattia sopportata 
con tanta rassegnazione moriva domenica alle 
9 pom. la signora.................... .........................

Giuseppina Ghiabrera vé& Castelli
!

. Educata allò' stile austelo ’di -famiglia |de- 
Idiqò idutt .̂ la; sua vita a ^arre/sertipi’̂ i  !||b- 
^meStibhé virtu. Ispettrice \e.,tìnifàtteLoe del 
;nostso Asilq d’infanzia finché ria salute glie 
•lo permise vi dedicò, iurte, le intelligenti/sue
cure. < i

Amata e stimata dà tiitti èssa lascia^pel 
cèto delle geriti! dame acc[uesi !un vivo 'de­
siderio di sè. ’ /

La cittadinanza che ebbe campo . .di//ap­
prezzare" le dòti dr cuore prende pàrfe a tanto 
cordoglio: del fratello e dei congiuriti ed/.au- 
guriamo che l’ universale compianto pòssa 
lenire al fratello Cónte Érùanuele Chiabrèra 
Generale la dolorosi perdita deìlà'suà sorella 
che CaBtAamàvà? e^)erSéui è sì deldrato:' ^ 

La famiglia ehièdev-ìyenià'sé a/, qualcuno 
non fosse arrivato per disguido postale q di- 

; mèntìcanzi :il 'triste' annuinzfd.5 ' ‘ ^ ~* i ̂
et T rT f f % K *‘i a '

, i u; i-:\ /.eu

BOZZANfì: MARCO Gbrbnte Responsabile 

Acqui-Nizza Tip. Lit. Scovazzi . /!

DROGHERIA LECCO /
cercasi commesso ed apprendista ;

FABBRICA DI DOM ENICO R O SSI

- SMACCHIATORE PERFETTO....
... Smacchiaci tessuti, di pqnno, lana, seta, tela 

;ec. pulisce lo scoppètte da testa, iriterno/dei 
cappelli e non altera le stoffe, nè intaccò'-il 
'colore; servò per lavare le mani ai macchinisti 
spittorl eòi scio lto  cori acqua si  ̂ applica »alla 
/riiacchià,-. si strofina e si lava con acqua Rurai

. .* • ?> :i\i i- ! ;s.i'n: ;

AVVISO t 8.v <jì r -i r.crjN. j i, 0 : *«
... 'Qaàòlo ''phimalklNègogiò Cgmmestibigs”

PIEfB» PARTORIVO SCIC, «CARO’"'
,j : dàlia-/Casà Sòuti/ y ò ^ “ji^sFo^ato in VIJpx 
’ MAE^TRÀr casa prò'pHà'/iìeirjè vicinarizè'"; 

dell/Albdlghe. della' V it t o m ^ r ^ ^ ^  ; | |
. . .• l i . : ;  ,j U*,' T i ii ì t i  ‘i1 ' a - . ’

- ;; *:!s . :
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